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Una dichiarazione della segreteria della CGIL 

Lo sciopero si difende 
Londra 

HKKflMH an 

Milano: la lotta dei 300,000 

Nervosismo 
del 

padronato 
L'entusiasmante «MICIO degli 

scioperi a tempo indeterminato 
nell'industria metalmeccanica 
ha tinto ieri una rispositi più 
ilio convincente nll'off putita 
scatenata dalla Conftndutiria a 
base di note stampa, per con
fondere l'opinione pubblica e 
spezzare la solidarietà clic essa 
Ita già manifestato con i lavora
tori della categoria. 

Di fronte a quesiti grande 
pacifico esercito di 300 mila 
donne e uomini clic incrociano 
le braccia e offrono alla co
scienza civile dpi paese una 
democratica visione dì forza e 
di matura dignità, oggi appaio
no ancora miserevoli quei vo
lantini che a migliaia ha fatto 
stampare e diffondere l'i 'iso-
lombarda per distoreere il t'ero 
e pescare nel torbido. E ben 
miserevoli i tentativi latti in 
parecchie aziende, per pescare 
qitttlclie crumiro ricorrendo 
alle molte forme di pressione 
intimidalrice. alle quali sono 
solili ricorrere certi padroni e 
dirigenti d'azienda. 

Sembra evidente che il ner
vosismo deve essere mollo for
te all'interno della organizza
zione che tiene te file del pa
dronato italiano e la mancan
za di argomenti seri assai acu
ta, se Assolmnbarda e Confiti-
duslria cercano iti tenere saldo 
lo scricchiolante fronte padro
nale con- -11110 , insopportabile 
ostentazione di intransigenza. 

E' r'organizzazione industria
le milanese a dichiarare nel suo 
provocatorio volantino clic 
« nini » sarà accettata la con
trattazione aziendale, quando e 
noto in tutto il mando che gli 
industriali metalmeccanici mi
lanesi questa loro a verginità » 
l'hanno già perduta nel corso 
delle vivaci lotte articolale de
gli ultimi due anni. 

E" la Conftnduslria a dichia
rare la sua irriducibile opposi
zione a una « nuova discip'ina 
dei rapporti tra imprenditori e 
prestatori d'opera che alteri ìe 
prerogative inalienabili dell'im
prenditore ». 

I.a forza ruminiti il a e persila-
giva che. sale dallo sciopero dei 
300 mila non può essere certo 
impegnata a confutare vaneg
giamenti tanto ridicoli, quanto 
irresponsabili. Si e aperta una 
fase radicalmente nuova delle 
vertenza, durante la fiutile il pa
dronato non potrà illuderti di 
sfibrare la categoria in discus
sioni sul sesso degli angeli e lo 
stesso settore delle partecipa
zioni statali dovrà dare un tono 
più serralo e conclusit o alle 
trattative che durano da vari 
mesi. 

Conquiste 

da perfezionare 

Qucirassetto democratico che 
regola o dovrebbe regolare i 
rapporto tra le classi sociali nel 
nostro paese non è ancora en
trato nella fabbrica. Questo è it 
punto: fuori — sia pure con 
molle lacune e imperfezioni — 
qualcosa di assai importante 
c'è. ed è conquista di lotte e 
/tutto di sacrifici delle masse 
lavoratrici italiane. Per restare 
nel campo erettamente sinda
cai* l"è In rete dei nu aerosi 
contraili e ai cordi nazionali di 
lai oro e del potere sindacale 
che essi alTcsierna delle fabbri
che creano: conquiste da per
fezionare largamente, potere da 
far crescere e progredire. \on 
certamente da abbandonare, 
come torrrbbe la Con/industria 
col suo inaccettabile e ricalla-
torio dilemma: o il contratto 
nazionale o quello aziendale 
Ma. e non lo «»' ripeterà mai a 
sufficienza, ne'la fabbrica la 
quantità di tarara da prestare. 
la i elocità del lai oro da com
piere, la quantità e il rrodo di 
retribuzione, la qnaUKcn da 
riconoscere al lai oratore, la 
classe di lavorazione tilt asse
gnarlo e r e tutto questo è 'iel
le mani del padronato, delle 
direzioni aziendali, che ne Itan-

mmienti, raffinati, tec

nicizzati strumenti di oppres
sione iiniidvmocralica. 

Questa è la situazione i he i 
sindacati dei lai oratori — in 
particolare la FIOM e !a CGIL 
— vogliono lare stillare. E' 
tero: vogliamo una nuova di
sciplina — per i metalmeccani
ci e per tutto il mondo del la
voro italiano — che alteri i rap
porti fra padronato e lavora
tori, anzi che liquidi quanto 
più si può dell'antidemocrati
cità di questi rapporti. Senza 
bisogno di scomodare l'esem
pio, assai avanzalo, dei rappor
ti sindacali di fabbrica nei pae
si dell'area socialista, basti os
servare che anche su questo 
terreno l'Italia è agli ultimi po
sti, nel confronto con gli altri 
paesi dell'area capitalistica. 

Obiettivo 

strutturale 

E' vero: vogliamo alterare 
quelle che la Conftndustria defi
nisce a prerogative inalienabi
li dell'imprctulitore », vogliamo 
cioè ridurre quanto più possi
bile l'area del suo dispotismo, 
per far avanzare l'area della 
contrattazione, dell'intervento 
operaio, del potere sindacale 
in questi specifici, decisivi 
aspetti della vita di fabbrica. 

I lavoratori vogliono una 
nuova struttura sindacale, non 
per liquidare le vecchie con
quiste e per introdurre — come 
insinua la Confindustria — l'ar
bitrio nelle fabbriche e nei rap
porti sindacali; ma, al contra
rio, proprio per eliminare il 
vecchio intollerabile arbìtrio, 
per rendere più efficace l'inter
vento del contralto nazionale, 
per rendere la vita sindacale 
più aderente a tutte te effettive 
condizioni del rapporto di 
lavoro. 

Questo l'obiettivo strutturale 
che persegue la lotta dei me
talmeccanici. l'er non parlare 
delle più che legittime richieste 
celatile a sensibili migliora
menti salariali e normatit i, resi 
indispensabili da esigenze di 
progresso innegabili, della ne
cessità di un adeguamento alle 
posizioni dei lavoratori di altri 
paesi europei alla etti stessa 
sfera economica apparteniamo 
e, infine, alla stessa tensione 
che da tempo caratterizza il co-
sidetto mercato del lai oro. 

I.a tracotante sfida della Con-
finduslria non potei a essere la
sciata senza adeguata risposta. 
I sindacati e i lavoratori hanno 
serena coscienza della dramma
ticità delta scelta che sul ter
reno della lolla essi hanno com
piuto, ma guardano con fidu
cia al suo sviluppo. 

Ma una simile lotta, gli obict
tivi di più generale interesse 

I democratico che essa pone, non 
sono nò possono essere solo 
problemi di una categoria o di 
una classe. Ecco perchè ai me
talmeccanici impegnati nello 
sciopero a tempo indetermina
to ta l'affettuoso solidale salu
to. roteale abbraccio fraterno 
di tutte le altre categorie di la-
t oratori. 

Una solidarietà che ogni fior
ino più dece diventar* mobili-
I lozione efficace perchè ogni lab-
' hrica. dt ogni categorìa, sci'up-

I
pi la propria azione rivendica-
tira, si che si crei un unico 

. grande sforzo rirendicaliro, pur 
nella indispensabile articolazio
ne dei singoli momenti di loim. 

Ecco perchè attorno ai metal
meccanici ilei e stringersi la 
fraterna solidarietà di quanti 
hanno cuore r spirito democra
tici, come ieri quando loliaia-
no le operaie e gli operai della 
Bertelli. I n grande unitario 
muro di volontà demitcraliehe 
per isolare nella condanna mo
rale il padronato italiano, per 
sconfiggere il pugno di despoti 
the — forti del potere econo-

• ITI ir n e dei t cechi privilegi an
tidemocratici — spinge a ten-

, siane drammatica la più gran
de vertenza sindacale del secon
do dopoguerra. 

Aldo Boiwccini 

I picchetti operai 
t*8iiW*,"l»li, 

sono un diritto 
ivrmtvte\*ì$tei!tja..*ùnuc<iGms^^ 
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sciopero. 

l ' irrlicll i di lavoratori dinanzi alla « Mirafiori » nel rorso dell 'ult imo 

Valletta minaccia 
una nuova serrata 
FIOM e CISL respingono il ricatto della FIAT 

Dalla nostra redazione 
TOH INO. 12 

Dalle sei «li domani mat
tina anche i 2ó0 mila metal
lurgici della nostra provin
cia scendono nuovamente in 
sciopero in tutte le a/ tende 
metalmeccaniche dopo che la 
Confindustria e la stessa 
FIAT hanno confermato, an
cora una volta, il loro atteg
giamento sostanzialmente ne 
gat ivo nei confronti del le ri
chieste dei sindacati unitari 
e dei lavoratori. 

La importanza di questa 
nuova fase della lotta con
trattuale. ai fini di un favo
revole sv i luppo della ver
tenza in corso, non e sfuggito 
ai lavoratori torinesi soprat
tutto in relazione all'atteg
giamento della Confindustria 
ed in particolare della dire
zione della FIAT. Il tenta
tivo del monopolio dell 'auto 
di far sospendere lo sciopero 
nelle sue aziende è emerso 
ancora una volta nell ' incon
tro avvenuto martedì sera 
tra i rappresentanti dei s in 
dacati e la FIAT. La parte 
padronale, quando si è in
cominciato a trattare, ha fat

to l.i sua richiesta sen/.t as
sumere nessun imiH-gno e 
senza prendere ili considera
zione le richieste avanzate 
d.u sindacati 

La FIOM < he aveva ade
rito all'incontro su invito del 
prefetto, ha ribadito chiara
mente. unitamente ai r.q>-
presentanti della CISL. che 
eventual i trattative non po
tevano essere considerate un 
complemento dell'accordo se
parato s iglalo con la l 'IL. 
accordo già icspinto con gli 
scioperi plebiscitai i intra
presi dai lavoratori nel lu
glio scorso. 
- Si doveva cioè g iungere ad 
un accordo nuovo compren
dente nel la sostanza le ri
vendicazioni contrattuali: di
ritto di contrattazione azien
dale. tempi, regolamentazio
ne del lavoro nelle l inee in 
particolare. La FIOM aveva 
chiesto il riesame del pro
blema dei l icenziamenti di 
rappresaglia ed un radicale 
mutamento del regime di 
fabbrica. 

La posizione della direzio
ne FIAT, quindi, pur essen
do differente dall'attcggia-
mento ost inatamente intran-

«•lucute della < <>ntin«lli-'.r..i. 
(ni! i (n)itatti p; t litnin.u I di 
martedì M'OJMI un tentato di 
o t l ene i e la :•• «-.pensione «le 
yli Miopeii in Ile sue . . /a mie 
senza t-iitraii i.e! me: ito «iel
le- i ivcndit a/ « m 

Di frontr alia volontà «lei 
lavoratili i del 'ìionopol.n ili 
conquis i .ne \r,ì «-ontr.iMo che 
segni clletti'. aulente mi mu
tamento l a t i t a l e dei i .qipoi-
ti di la-. «i:.i nella f ibhi li a 
l e ^ la «liu /.«.ne Ila nuova
mente moOii..?,, la s . u grin
ta sguinzagl iando i , ap: te 
parto fra gli operai per i.it'-
midirli con minacce -li licen
ziamenti qualora a d d i s s e r o 
allo «.doperò, con ogni s<>:'a 
di pressioni «• rappresaglie, 
tino a g iungete alla .-.errata 
Ieri un te legtamma di pio
te sta .die minacce di Vallet
ta e stato inv iato al prefetto 
dal segreta! io provinciale 
della Camera del Uivoro. 
Sergio (ì.iraviiii 

Domani la parola e ai In-
lavoratori Rispondendo al
l'appello lanciato dalla FIOM 
e dalla C I S U fin dalle prime 
ore di domani i lavoratori 
saranno presenti in nutnt i 
picchetti davanti a tutti J 
cancelli del la FIAT. 

I.n seni eterni della CGIL 
lia emesso ieri una dichi'i-
iazione sulla quest ione de l 
le l ihei ta sindacali , rimes
sa in discussione dalle mi 
nacce i innovate ieri dalla 
i l l u v i o n e FIAT. 

Le lotto dei lavoratoti — 
ncot i la la Segreteria CCJIL 
— hanno assunto negli ul
timi mesi un carattere &«.•""•.-
prò più vast«i e acuto, m 
particolaie per la resisten
za li ragionevole e sposso 
accanita fi apposta dal pa-
dtonatu allo loro giusto ti-
vendicazioni. L'intensilicar-
si o l 'estendeisi dell'aziono 
sindacale ha portato g iusta
mente all 'organizzazione di 
picchetti davanti al le az ien
de e di manifestazioni pub
bliche por far conoscere a l 
la generalità dei cittadini. 
sottoposti alla influenza ili 
una vasta campagna di 
stampa padronale, i v o n 
motivi delle lotto operaio. 
L'esercizio di questi e l e 
mentari iliì itti democratici 
o sindacali ha scatenato ila 
parte padronale una cam
pagna cont io i s indacati d i 
ì lavoratori che mira a de
formare il significato e lo 
scopo reale de l le lotte in 
corso. Di fronte 0 questa 
campagna la CGIL sente il 
dovere di dare una ferma 
nspusta. 

Il t icoiso ai picchetti a 
sostegno dello sciuperò e al
lo manifestazioni di massa 
e — prosegue la dichiara
zione — un di i i t to tradi
z ionalmente riconosciuto a l 
lo organizzazioni s indacali 
e ni lavoratori e rappresen
tano il solo modo concreto 
di difendere lo sc iopero 
cont io la pies\siono pad to
nale che tonilo a farlo fal
lire avvalendosi oltre che 
di imponenti mozzi ili pro
paganda. ili formo di ri
catto e di coercizione della 
l ibeia volontà del lavora
toli 

In i l ive ise occasioni le 
foize ili polizia sono n i te i -
venute pei impedire ai la
voratoli il l ibero otsercizio 
«li questi lojo diritti. Que
sto m t e i v e n t o arbi trano — 
a l i en i la In CGIL — ha 
obiet t ivamente contribuito 
ad esasperale i lavoratori. 
ad inasprite le situazioni in
coraggiando la resistenza 
«lei gruppi padronali. Lo 
scont io fia polizia e Invo
latori. che nasce inevitabi l 
mente in queste situazioni, 
può dotetminare* oltre che 
gravi pencol i di confl itto 
una deviazione «Iella lotta 
s indacale dai MIOI specifici 
obiett ivi . 

La Segreteria della CGIL 
—- prosegue la dichiarazione 
— rivendica per tutti i lavo-
: atori, ili ogni categoria e 1.*-
.-ahta. i| diritto a difendere 
lo sciopero attraverso i pic-
« betti, quale mezzo di orga
nizzazione e di persuasione. 
morale e non fisica, verso i 
lavoratori, e le manifesta-
'ioni di massa per i l lumina
le l'opinione pubblica e per 
esercitare una pressione più 
gene ia le sul padronato, so
prattutto in un momento in 
« in la sua resistenza si fa 
piti intransigente ed aperta 
Questo diritto deve essere 
riconosciuto e rispettato in 
primo luogo dal le forze di 
jx'lizi i e dalle pubbliche au
torità che. invece, troppo 
spesso tendono a conside
rarlo. a torto, come mezzo 
il legale ih intimidazione e 
ili tu ibamcnto dell 'ordino 
p u b b l i o 

I„i S e g i e t e n a confedera
le. - . .pialtutto i n relazione 
alle lotte in corso che M 
presentano difficili per la 
accanita resistenza opposta 
dal padronato, nel momen
to in cui si fa più granile 
la necessita del ricorso alla 
difesa e alla propagamla per 
la lotta con i picchetti e le 
manifestazioni di massa, in
vi la tutte le proprie orga
nizzazioni ad esercitare il 
massimo control lo adottan
do tutte le misure adeguate 
perche la lotta non sia de
viata dai suoi obiett ivi sin
dacali e perche eventual i 
provocazioni, da qualunque 
parte vengano, s iano neutra
lizzate e respinte. L" questa 
una del le condizioni essen
ziali perche le lotte in cor
so abbiano un esito vit to-

1 riuso. 

Si chiede 
un 'inchiesta 
per Soblen 
LONDRA, 12. 

Viva permane l'emozione 
rari.satc! in Gran ttrcfripna 
dalla morte di Soblen. Infat
ti, mi ntro il governo cerca di 
respingere ogni resjKìnsabili-
fri, In sfamjxi non esita a 
chiamare in causa il ministe
ro degli /ritorni in persona 
ni quale si rimprovera di 
aver ceduto alle pressioni del 
Difxrr/imcnfo di Stato ameri
cano e di aver concesso la 
estradizione per un movente 
non previsto dalla legge 
Inoltre circola insistente la 
riH'c che Soblen sarebbe mor
to per mancanza d'assistenza. 
Le lesioni cerebrali sarebbe
ro sfate provocate dalla man
canza di ossigeno di cui So
blen ha sofferto durante il 
tragitto daH'aerojxirto all'o
spedale. la mattina del ti scor
so. In altre parole, il medico 
della prigione che viaggiava 
insiemi" a Soblen sull'autoam
bulanza avrebbe tardato trojy-
po a fare dirottare la mac
china verso l'ospedale quan
do si accorse del malore di 
Soblen. Alcuni deputati la
buristi hanno presentato del
le interpellanze al governo 
nelle quali chiedono un'in-
chiesta approfondita sul com-
jxìrtamento delle autorità 
governative. Gli americani, 
invece, che tanto avevano 
fatto pur di mettere le mani 
su Soblen, oggi se ne lavano 
le mani. L'ambasciata, inter-
pclluttt in projmsito, ha af
fermato che la questione del 
funerale, anche se antipatica, 
riguarda gli innfesi. 

/ 'roseone. infanto, serica 
successo, l'nie/itesfa predispo
sta dal p o r e m o sul modo in 
crii lo ps'icJiiatru americano 
si procuro i barbiturici. Scs-

sun rapjwrto è stato ancora 
elaborato. La sipnora Soblen, 
moplie del morto, è ancora 
all'ospedale di /litlttiptou. • 

Tornando alle ripcrcvssiih-
ni merita di essere segnalata 
la vignetta apparsa oggi sul 
Daily Mail clic mostra un 
grupjui di persone (ixdiziot-
ti, medici, agenti dell'FBl, il 
primn ministro israeliano lìen 
Gurion. Macmillan e vari ma
gistrati) che guardano per
plessi una tomba su cui vi 
è scritto: < linbert Soblen -
/tVqntcsoaf in pace >. 

lìen Gurion, il quale si tro
va attualmente in insita in 
Danimarca, Un affermato che 
per quanto riguarda Israele 
il caso Soblen s è chiuso ». 
.•Ubi domanda perchè Israe
le abbia avuto tanta fretta ad 
espellere Soblen, il primo mi
nistro israeliano ha risjHisto 
in modo rmbaraccato clic se 
< è vero che ogni ebreo ha il 
diritto di entrare in Israele, 
coloro che cercano di sfug
gire alla giustizia non jxis-
sono abusare di questo di
ritto •>. lìen Gurion si è poi 
rifiutato di esprimere un pa
rere sul suicidio di Soblen. 

Infine una certa sensazio
ne ba provocato a Londra la 
notizia che le autorità ame
ricane Iranno scarcerato Jack 
Soble (il fratello di So
blen) la cui testimonanca al 
processo fu decisiva ai fini 
della condanna all'ergastolo 
del fratello. Jack Soble (che 
vuole ri suo nome senza la 
' n >) sarebbe stufo rilascia
to il .'ti a posto. In realtà, du
rante il processo svoltosi nel 
I!>a7. Soble si riconobbe col
pevole e accusò il fratello per 
salvarsi, in effetti venne con
dannato ir seffe anni ed ora 
è stato liberato. Gli esperti 
ammisero, del resto, che So 
ble era .uno psicopatico. 

Assegnate le « maschere » 

Tutti per 
la Mansfield 

Sagra musical* 
umbra 

L'amore 

per la vita 

in una Messa 

di Mozart 
Dal nostro inviato 

PERUGIA. 12. 
Ieri per le strade di Pe

rugia, c'era Mozart. Si ti
rava appresso la moglie. Co
stanza, ed era una gioia ve
derli tutti e due, così vivi, 
ullepri. contenti Una mera
viglia. 

Erano capitati qui — la 
giornata era dedicata ad essi 
— per sentire che se n'è fatto 
di quella Messa in do min. 
K. 427 scritta da Mozart sui 
venticinque anni, come pegno 
d'amore per Costanza, una 
volta che era stata tanfo ma
le e lui aveva giurato di spo
sarla subito, appena guari
ta. Costanza guari, fu la mo
glie di ÌMTizttrt e cantò per 
prima le splendide arie della 
Messa, /-litri tempi, altro sti
le: non una canzoncina per 
la donno, che si ama. ma 
addirittura una Messa. Lina 
idea geniale e maliziosa, di 
quelle che potevano venire 
in mente soltanto a Mozart, 
quando l'impeto della vita, 
afferrato sempre nella sua 
pienezza, s'intrufolava nelle 
sue musiche (ed era quasi 
sempre così) a lui poteva 
respingere « furia di calci 
gli inganni delle tradizioni 
e delle convenzioni. Calci 
intelligenti, magnifici, ispi
rati e rivoluzionari. Come 
quelli, appunto, che sprizza
no da questa Messa. 

La responsabilità di una 
composizione del genere tro
va si conforto e sostegno 
nelto studio e nel l 'ass imibi-
zione delle grandi opere di 
Bach e di llacndcl, ma so
prattutto si infiamma quando 
le fughe si illuminavano del
l'amore per Costanza, e cioè 
dell'amore per la vita che 
virole sempre qualcosa dì p iù 
che un accademico gioco di 
contrappunti. 

Così succede che in que
sta Messa tutto il vecchiume 
va all'aria e la composizione 
si apre «d una stupenda fio
ritura di canti tanto * sa
cri > quanto lo sono le arie, 
i duetti e i concertati più 
belli che Mozart abbia mai 
scritto. 

Un'esecuzione, poi. sobria. 
e donnissima. Di quelle che 
appunto fanno sentire la pre
senza viva del genio di Mo
zart fc come dicevamo al
l'inizio si è infatti avver
tita), punteggiata dal tre
pido e dolcissimo canto del 
soprano llalina Lukomska «• 
dcpli altri solisti: il mezzo 
soprano Barbara Miszck-
Giardini. il tenore Andrzej 
Rachlcda e il baritono Jerzu 
Art|/sz. TriJft assai bravi, co
me il coro e l'orchestra di 
Cracorìa. diretti questa vol
ta con pacato ma :>nr in
fenso fervore dei rr^ae5fro 
Krzvstof Missona 

Intensi pM applausi , e ia 
pronti a scatenarsi stasera, a 
Gubbio, per la IX Sinfonia 
di Beethoven 

Erasmo Valente 

E' morto 

•ferrini 

t'riiliiiai.1 di flash, una ressa indescrivibi le e migliala 
di mani agitate: tutto per Jeanc .Mansfield, \enut . t a p 
posta da Hol lywood ospite d'onor? al Sistina, per ri
tirare la e maschera d'argento » che gli organizzatori 
Ir hanno assegnato. Sono stati premiati dal ministro 
l'olchl e dal s indaco Del la Porta anche altre decine di 
personalità del c inema, del teatro, della radio, del la 
te levis ione e del lo sport. La « s e r a t a di g a l a » è stata 
concitivi con un m super .spettacolo » presentato da 
Ni in i lo Fi logamo, Lel lo Ber sa ni e S i lv io Noto. 

Airospod.ile di Boves. ra 9l*-
mon:e. e morto ieri mattina il 
commed.ografo Nino Bernn:. 
Aveva 82 ann -. essendo nato a 
Cuneo nel 1880. Dopo un'atti
vità di critico letterario e dram-
m.iticJ. agli inni del secoJo 
esordi come autore di comme
die leggere, in l.ngua e :n ver
nicelo. quali Rondote (Rond-
n:» o II metosto con te donne. 
Si e.montò poi nel genere sto
rco. e m questo campo conse
gui -.1 suo più duraturo succes
so con II Beffardo. - fresco du, 
genteseo - in versi sulla vita 
del poeta Cecco Angiollerì. che 
fu interpretato per la prima 
volta nel 1919 da Annibale Be-
tronc e che ebbe oltre diecimi
la repliche in Italia • att'OTtcr*-
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